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xCampagna informativa 
sulla disfunzione erettile

��� Da una ricerca ISPO per la Società 
Italiana di Andrologia (SIA), “Gli 

uomini italiani e l’autostima”, emerge 
l’identikit dell’uomo di oggi, più con-
sapevole di sé e del mondo, che sa ac-
cettare i propri limiti e dimostra la 
capacità di affrontare i problemi, so-
prattutto se vive una serena vita di 
coppia. Patologie sessuali come la di-
sfunzione erettile o l’eiaculazione pre-
coce condizionano non solo la sfera 
affettiva e sessuale, ma anche la vita 
quotidiana di un uomo, con forti im-
plicazioni negative sulla voglia di vi-
vere e sull’autostima. L’acquisizione di 
consapevolezza sulla natura di queste 
patologie dimostra come gli uomini 
stiano maturando una nuova coscien-
za di sé e dei propri limiti. 
Per essere loro di supporto, la SIA ha 
messo a punto la nuova campagna 
informativa “Torna ad amare senza 
pensieri” (www.amaresenzapensieri.
it). Oggi, infatti, ci sono diverse pos-
sibilità terapeutiche e inoltre la dia-
gnosi precoce della disfunzione eret-
tile è fondamentale in quanto può 
essere sintomo di malattie cardiova-
scolari o di diabete.

xNovità dalla ricerca 
immuno-oncologica

��� L’approccio terapeutico al carci-
noma polmonare a piccole cellu-

le si basa fondamentalmente su ra-
dio e chemioterapia, mentre il ruolo 
della chirurgia è estremamente limi-
tato. Per questo qualsiasi intervento 
di miglioramento della qualità di 
vita dei pazienti con microcitoma ri-
veste particolare significatività. Re-
centemente è stata resa disponibile 
la nuova formulazione orale di topo-
tecan, un agente antineoplastico di 
GlaxoSmithKline, utilizzabile nel 
trattamento di seconda linea del mi-
crocitoma polmonare, che consente 
di ottenere un’efficacia sovrapponi-
bile a quella ottenibile con lo stesso 

farmaco in infusione ev, ma con una 
maggiore semplicità di sommini-
strazione, sia per il medico sia per il 
paziente. Per di più l’impiego della 
formulazione orale consente un no-
tevole risparmio per il Ssn. 
GlaxoSmithKline è anche impegna-
ta nella ricerca immunoterapica in 
oncologia, basata su agenti chiamati 
ASCI (Antigen specific cancer im-
munotherapy), mirati a riconoscere 
ed eliminare le cellule tumorali tra-
mite il sistema immune. In partico-
lare MAGE-A3 è un antigene tumo-
re-specifico non espresso nelle cel-
lule normali. Si tratta di una protei-
na ricombinante, associata a un po-
tente sistema adiuvante, quindi un 
vaccino terapeutico. L’associazione 
con un adeguato sistema adiuvante 
consente di avere un’adeguata sti-
molazione immunologica. Attual-
mente sono in corso due studi di 
fase III - nel ca polmonare non a 
piccole cellule e nel melanoma - 
supportati da un accurato program-
ma di sviluppo, che comprende an-
che la ricerca traslazionale.

xSupporto per la distrofia 
facio-scapolo-omerale 

��� Rappresentare i pazienti affetti 
dalla distrofia facio-scapolo-

omerale e le loro famiglie, promuo-
vere lo sviluppo di progetti di ricerca 
clinico-biologici ad elevata comples-
sità, focalizzandoli sull’osservazione 
dei soggetti affetti da questa malat-
tia rara. Sono gli scopi primari della 
nuova associazione “FSHD-Distrofia 
muscolare facio-scapolo-omerale: 
ricerca e sostegno”. In particolare, 
saranno sviluppate ricerche sui 
meccanismi fisiopatologici alla base 
della degenerazione muscolare, lo 
studio degli aspetti infiammatori, 
la definizione della storia naturale 
della malattia, l’uso durante il fol-
low-up della RM muscolare, l’attua-
bilità di modelli terapeutici con 
cellule staminali. Saranno inoltre 
sviluppate strategie di studio della 
forma infantile, subtipo più grave 
della malattia.

xStudio sulla depressione 
in medicina generale

��� È entrato nella fase operativa lo 
“Studio italiano sulla depressio-

ne in medicina generale - ISD”, con-
dotto da una rete nazionale di Mmg 
e farmacisti delle Asl. L’obiettivo è 
quello di produrre un quadro com-
plessivo dell’epidemiologia del pro-
blema depressione nella pratica clini-
ca ambulatoriale, esaminando l’inte-
ro spettro del disagio riconducibile a 
questo disturbo. L’altro scopo è di va-
lutare i risultati delle diverse strate-
gie di cura farmacologiche e non co-
munemente adottate e praticabili nel 
contesto della medicina generale. Si 
tratta di un progetto in divenire: at-
tualmente stanno partecipando alla 
ricerca 47 Asl e 325 Mmg, che hanno 
incluso 1.131 pazienti adulti con un 
possibile problema depressivo, ma si 
prevede il coinvolgimento di circa 
3.000 soggetti. Lo studio, finanziato 
dall’AIFA, è promosso da un grup-
po di lavoro multidisciplinare: sin-
goli Mmg e rappresentanti di società 
scientifiche della MG, bollettini indi-
pendenti Italiani appartenenti all’ISDB 
(International Society of Drug), il Centro 
Studi della SIFO, il Consorzio Mario 
Negri Sud, due Asl (Asl 20 di Verona e 
22 di Bussolengo). 

xPap-test: una donna su tre 
non l’ha mai fatto

��� Le donne che eseguono rego-
larmente un Pap-test in Italia 

sono ancora troppo poche, soprat-
tutto quelle residenti nel Sud. È que-
sto quanto si evince dai dati presen-
tati di recente a Roma in un conve-
gno organizzato dall’Osservatorio 
nazionale sulla salute della donna 
sul Papillomavirus. La risposta ai pro-
grammi di screening con Pap-test 
risulta essere del 27% al Sud, del 
47% al Nord e del 40% al Centro. Se-
condo gli esperti la causa è soprat-
tutto da imputare alla paura di sco-
prire una malattia. 


